
BRONISLAWCZECH

Giusti 
nello sport

Aspettando la Giornata dei Giusti dell’Umanità 2025!



Biografia
Bronisław Czech nasce il 25 luglio 1908 a Zakopane in
Polonia. Il padre Józef è un meccanico di caldaie ma
anche violinista e ciclista, e la madre Stanisława è
ricamatrice con un profondo senso artistico e creativo.
Bronisław ha un fratello, sciatore e alpinista e due
sorelle, entrambe pittrici su vetro, sciatrici e alpiniste.
Insomma, una famiglia d’arte e di grandi talenti, con una
particolare passione per la montagna e gli sport
invernali. Bronisław non è da meno! Pratica l’atletica e il
tennis da tavolo, va in moto e in canoa, ama volare ed è
istruttore di volo. Ma non solo, ha anche un’anima
musicale: suona il violino e la fisarmonica. Che dire
dell’arte? Beh, dipinge su carta, scolpisce statue in
legno e scrive poesie. 

I mille talenti di Bronisław non oscurano la sua vera
passione: gli sci. È il primo sciatore polacco a livello
mondiale in varie discipline, ricoprendo la carica di
campione per ben 24 volte, partecipando a diversi
campionati e a tre edizioni dei Giochi olimpici invernali
(nel 1928, 1932 e 1936). Negli anni di studio, frequenta
la Scuola dell’Industria del Legno e l’Istituto Centrale di
Educazione Fisica, ottenendo il diploma di insegnante e
maestro di sci. Fa parte anche del TOPR, associazione
che ancora oggi si occupa di operazioni di soccorso
alpino. 

Bronisław non è solo uno sportivo, ma anche un
coraggioso ribelle: allo scoppio della Seconda Guerra
mondiale diventa un corriere clandestino tra la Polonia
occupata, attraverso i Monti Tatra, e Budapest.



Trasporta informazioni e documenti importanti per la
Resistenza e aiuta numerose persone a fuggire. 

Arrestato nel maggio 1940 dalla Gestapo, viene
deportato al campo di Auschwitz, dove è recluso
insieme ad altri atleti compaesani. Nonostante le
richieste delle guardie tedesche di diventare
addestratore delle giovani reclute, possibilità che gli
avrebbe consentito di salvarsi, non si piega ai nazisti e,
seppur nelle difficoltà, è un punto di riferimento per i
suoi compagni di campo: sceglie di entrare a far parte
del movimento di resistenza interno ad Auschwitz,
capeggiato da Rotmistrz Witold Pilecki. 

La vita nel campo lo porta, con nostalgia, a ripensare
alla sua terra lontana, che disegna a memoria in dipinti
ad acquerello e rappresenta in piccole statue in legno.
Dopo quattro anni di internamento, la sua salute
peggiora: viene portato all’ospedale del campo dove
muore di infarto il 5 giugno 1944. Oggi la sua tomba si
trova nell’amata Zakopane, dove il suo ricordo riposa
tra le bianche montagne. 

https://it.gariwo.net/giusti/shoah-e-nazismo/witold-pilecki-15611.html


Nonostante le difficili condizioni dei deportati ad
Auschwitz, nacquero dei movimenti di resistenza
all’interno del campo, già a partire dalla seconda metà
del 1940. Tra i prigionieri, il gruppo più numeroso era
costituito dai polacchi. Tramite attività belliche,
politiche, culturali e religiose, uno dei tanti obiettivi di
questi movimenti era difendere la vita dei prigionieri
dalla morte; la funzione fondamentale consisteva, però,
nell’informare il mondo dei crimini che venivano
regolarmente commessi dai nazisti all’interno del
campo. Grazie ai contatti con i movimenti di resistenza
esterni, raccoglievano tutte le informazioni possibili e le
diffondevano. Una figura centrale è stato Rotmistrz
Witold Pilecki, un militare polacco che, nel settembre
1940, si fece arrestare per essere deportato e poter così
organizzare e gestire dall’interno una rete di resistenza.
Raccolse numerose informazioni, monitorando le
frequenze radio tedesche e stilando diversi rapporti
dettagliati sull’operato nazista, il primo già nel marzo
1941. Rimase ad Auschwitz per quasi mille giorni e
riuscì ad evadere nell’aprile del 1943. Per il suo impegno
patriottico e il suo grande coraggio, è ancora oggi
ricordato come un eroe in Polonia. 

Contesto 
storico e sociale 

https://it.gariwo.net/giusti/shoah-e-nazismo/witold-pilecki-15611.html
https://it.gariwo.net/giusti/shoah-e-nazismo/witold-pilecki-15611.html


Testimonianze
e curiosità  

Il momento della sua morte è stato 
toccante. Eravamo seduti alla finestra, in una bella
giornata di sole (…) gli zingari suonavano delle musiche
allegre. Avendo saputo da noi della morte improvvisa
del signor Bronisław, hanno smesso di suonare e in un
attimo hanno eseguito la Marcia funebre di Chopin

Il suo modo di sciare venne definito
un valzer sugli sci: le sequenze di
evoluzioni e movimenti che 
eseguiva quando gareggiava 
davano l’impressione che stesse
ballando. 

Xawery Dunikowski
Scultore e compagno di prigionia

Alcune sue opere, tra cui dipinti e
oggetti intagliati in legno, sono oggi

conservati al Museo del campo di
concentramento di Auschwitz.



E tu che talento hai?

Bronisław Czech è uno sportivo, musicista, istruttore
di volo, insegnante, poeta e artista: e tu? quali sono i
tuoi talenti? 

Raccontaceli attraverso un elaborato artistico, un
componimento poetico o una canzone e condividili
con noi in occasione della Giornata dei Giusti 2025!

Piccola attività
laboratoriale

Per approfondire, consulta il sito di Gariwo!

https://it.gariwo.net/

